
Nota n. 37 del 3 maggio 2024 
 

Orientamenti dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (European 
Securities and Markets Authority, ESMA) sugli scenari delle prove di stress ai sensi del 
regolamento fondi comuni monetari (FCM) – Aggiornamento 2023 (ESMA50-43599798-
9011) 

In data 6 marzo 2024 l’ESMA ha pubblicato l’aggiornamento 2023 (ESMA50-43599798-9011) 
degli Orientamenti sugli scenari delle prove di stress ai sensi del regolamento sui fondi comuni 
monetari (regolamento FCM) (1). 

I nuovi Orientamenti aggiornano e sostituiscono la precedente versione degli Orientamenti in 
materia di scenari delle prove di stress ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento FCM (ESMA50-
164-6583). 

La presente nota della Banca d’Italia dà attuazione ai nuovi Orientamenti dell’ESMA, che 
assumono valore di orientamenti di vigilanza secondo quanto illustrato nella Comunicazione 
sulle modalità attraverso le quali la Banca d’Italia si conforma agli Orientamenti e alle 
Raccomandazioni delle Autorità europee di vigilanza. 

Questi Orientamenti si applicano ai fondi comuni monetari e ai gestori di FCM quali definiti nel 
regolamento FCM, i quali compiono ogni sforzo per conformarvisi, secondo quanto disposto 
dall’articolo 16 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 novembre 2010, che istituisce l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati. 

La comunicazione all’ESMA relativa alla procedura di comply or explain è curata dalla Consob. 

Gli Orientamenti si applicano a partire dal 6 maggio 2024. 

                                                           
(1) Regolamento (UE) 2017/1131 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, sui fondi comuni monetari. 
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